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fili untilo - americani hanno 
sti'ucciuto la dichiwtizione 
tripartita - Eeco i frutti della 
swvitù atlantica! 
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GLI ATLANTICI HANNO RESPINTO LA PROPOSTA ITALIANA DI PLEBISCITO 

I governi degli Stati Uniti e dell'Inghilterra, d'accordo con la Francia, rinnegano la dichiarazione tripartita, re-
spingono la proposi a di Polla per un plebiscito, ignorano il voto della Camera italiana e propongono di assegnare 
la zona B a Tito e Trieste con la zona A all'Italia - Le truppe anglo-aiuericane verrebbiro ritirate al "più presto,, 

Una dichiarazione 
di Palmiro Togliatti 

« La s e r v i t ù a t l a n t i c a ci ha p o r t a t i , ne l l a q u e 

s t i o n e di T r i e s t e , al la s i t u a z i o n e a t t u a l e , p r i v a 

di v ie di usc i ta c h e non l e d a n o in un m o d o 

o n e l l ' a l t r o i n o s t r i i n t e r e s s i e s e n t i m e n t i » 

A proposito della di
chiarazione angloameri
cana su Trieste, il compa
gno Palmiro Togliatti ha 
l'atto il seguente com
mento: 

« La dichiarazione an
gloamericana modifica i 
termini della questione 
triestina e, ni sostanza, 

Il nostro dovere è di de
nunciare questo pericolo. 
La servitù atlantica ci ha 
portati , nella questione di 
Trieste, alla situazione at
tuale, priva di vie di usci
ta che non ledano in un 
modo o nell 'altro i nostri 
interessi e sentimenti . An
cora una volta sorge dal-

tende a modificare anchej le cose stesse la necessità 
i termini del t ra t ta to di!di un nuovo corso di po-
pace per l'Italia. Tut ta la litica estera, fondato sul

la custodia gelosa della 
nostra indipendenza e sul
la difesa della pace a t t ra 
verso la intesa e collabo
razione con tut t i gli Stat i 
e con tu t t i i popoli demo
cratici e pacifici *. 

politica di De Gasperi, 
che faceva perno sulla co
siddetta solidarietà at lan
tica e sulla dichiarazione 
tr ipart i ta , crolla senza la
sciala tracce. La dichiara
zione t r ipar t i ta viene so
lennemente abbandonata 
e la proposta italiana di 
plebiscito, approvala dal 
nostro Par lamento, non 
viene nemmeno presa in 
considerazione. Ci si av
via alla pura e semplice j 
spartizione del Terri torio! 
libero, r imanendo la zona, 
B in possesso della Jugo-, 
slavia, ma in pari tempo |t.at^dham.-ito congiuntaincntc 
si lascia aperto il cammi- '» Londra e a Washington, di 

Il governo e le destre accettano 
rinnegando il voto unanime del la 

il diktat 
Camera 

Non appena M e avuta no
tizia ch'ha nula congiunta 
anglo-americana e dei suo 
contenuto, gli ambienti poli
tici e giornalistici sono siati 
messi a soqquadro. Palazzo 
Chigi e Montecitorio sono sta
ti invasi dai giornali.-ti che l'in 
dalle primo oro del pomeiig-
gio hanno attero di conoscete 
le reazioni ufficiali del go
verno e hanno sollecitato di
chiarazioni e commenti da 
parte dei più niitoi ovoli 
esponenti politici. 

Supino occtttniione 
La reazione di P a l a / / « 

Chigi è giunta in serata, con 
un comunicato ufficioso che 
è di piena adesione alla pro
posta anglo-americana. Dice 
il comunicato che la proposta 
dei governi inglese e ameri
cano « è stata accolta con sod
disfazione negli ambienti go
vernativi. i quali costatano 
che la consegna ili Trieste e 
della zona A senza alcuna 
condizione o limitazione alla 
amministrazione italiana co
stituisce un importante pas
so avanti nell'azione evolta 
in questi anni dai governi e 
dalla diplomazia italiana per 
avviare il problema verso 
una giusta soluzione defini
tiva. Questa consegna viene 
infatti a realizzare le eondi 
zioni necessarie per perse-

La nota anglo- americana 
che sancisce la spartizione 
Ecco il testo del comuni-

no a nuove trat tat ive, cioè 
a nuove rivendicazioni ju 
goslave sulla città e sul 
porto di Trieste. Questa 
la situazione oggettiva, di 
cui non si può essere sod
disfatti. anche perchè, fra 
l 'altro, vi è un esplicito 
volo del Par lamento in 
senso opposto. 

La cosa che più ci pre
occupa è che assai proba
bi lmente si creerà alla no
s t ra frontiera orientale 
una situazione molto te
sa, piena di incognite e 
piena di pericoli. Di que
sto vi è chi si vorrà servi
re per r icat tare l 'Italia. 
tentando di legarla sem
pre più al campo imperia
lista atlantico, con danno 

accordo con il governo fran
cese. in merito alle proposte 
anglo-americane per il T.L.T. 

< I governi degli Stati Uniti 
e del Regno Unito, hanno se
guito con gravi preoccupa
zioni il recente deteriora
mento delle relazioni tra 
l'Italia e la Jugoslavia. risul
tanti dalla controversia in 
merito all'avvenire del T.L.T. 

« Dalla line della seconda 
guerra mondiale in poi i due 
governi hanno congiuntamen
te amministrato la zona « A » 
del Territorio in baso ai ter
mini del trattato di pace ita
liano. Analogamente il go
verno jugoslavo ha continua
to ad avere la responsabilità 
dell'amministrazione della zo
na «B> . Tali responsabilità 
avrebbero dovuto avere ca-
ì attere puramente tempora
neo e non era mai stato pre
visto che esse dovessero di
ventare permanenti. Per ra
gioni che sono ben note, r i 
sultò impossibile giungere ad 
un accordo con gli altri fir
matari del Trattato di pace 
per Io stabilimento del regi
me definitivo previsto dal 
trattato di pace per •! Terr:-evidente della nostra in 

dipendenza e libertà na - ! : o r i o libero. , r , <I governi degli Stati Uni 
,ti e del Regno Unito, i qual zionale. 

n commento di Nenni 
La decisione anglo-americana potrebbe far en
trare la controversia in una fase più acuta 

Interrogato dai </iornah.\fi,| rondo le truppe anglo-ame-
IOTI. Pietro iVentii ha fatto ii ricane da Trieste e dalla -O-
scaucnic commento; i ?<a .4 e rimettendone l'ammt-

« La dichiarazione augia- j nistra rione al nostro governo 
americana elude la proposta] ha il suo rovescio: 1) ncll'ab-
di plebiscito formulala dal 
nostro aoverno il 13 .\ell< >H-
bre scorso: fa tabula ra.-a 
della dichiarazione tripartita'-

bandono che diverrebbe deli 
nìtivo della zona B: 2} nel 
carattere unilaterale della 
decisione: .1) nel fatto che 

si sono trovati di ironie ad 
una situazione non prevista 
nel trattato, hanno successi
vamente, in numerose occa
sioni, esercitato i loro buoni 
uffici nella speranza di pro
muovere una soluzione con
cordala tra Italia e Jugosla
via. Sfortunatamente, non è 
stato possibile trovare una 
soluzione accettabile per am
bedue le parti. Inoltre, le re
centi proposte avanzate dal
l'Italia e dalla Jugoslavia, 
sono state reciprocamente 
respinte. 

« In tali circostanze, i due 
governi non vedono altra al
ternativa se non quella di 
porre termine all'attuale in
soddisfacente situazione. Essi 
non ritengono di continuare 
ad addossarsi la responsabi
lità dell'amministrazione m 
zona « A ». I due governi 
hanno pertanto deriso di 
poi re termine al Governo mi
litare alleato, di ritirare le 
loro truppe, e. tenuto conto 
del preminente carattere 
italiano della zona «A>. di 
rimettere l'amministrazione 
di quella zona al governo ita-; 
liano. I due governi confidano! 
che queste misure condur- i 
ranno ad una pacifica solu- j 
zione definitiva. 

< E' fermo convincimento 
dei duo governi che questo 
passo contribuirà a normpliz-
7are una situazione che du
rante gli ultimi anni ha tur
bato lo relazioni italo-jugo-
slave. I duo governi confida
no altresì che esso offrirà la 
ba«e per una amichevole e 
feconda collaborazione tra 
Italia r Jugoslavia, collabo
razione che è altrettanto im
portante per la sicurezza dcl-

i l'Europa occidentale, quanto 
Jlo è nell'interesse dei due 
paesi. 

11l ritiro delle trito;*" ed 
il contemporaneo trasferi
mento dei poteri amministra
tivi avrà luogo alla data più 
prossima possibile, che verrà 
a suo tempo annunciata ». 

urgentemente posizione nei 
riguardi delle numerose ver
tenze in corso in campo sin
dacale. La trattazione di un 
tema cosi spinoso è stata an
cora mercoledì scorso solle
citato dalla direzione della 
D.C., come diciamo in altra 
parte -della pagina. 

Riguardo alla più volte 
preannunciata riunione co
mune dei deputati e dei se
natori per l'elezione di 5 dei 
15 giudici della Corte Costi
tuzionale, si apprende che 
ieri mattina si sono incontrati 
a Montecitorio i capi di tutti 
i gruppi parlamentari. L'in
contro, al quale sono inter
venuti anche l'on. Gronchi e 
i vice presidenti delle due 
assemblee, ha avuto carat
tere puramente orientativo. 

La seduta comune delle Ca
mere dovrebbe, comunque, 
aver luogo entro questo mese. 

Riunito a Londra 
il Gabinetto inglese 

LONDRA. 8. Il Gabinet
to britannico si è riunito sta
sera inaspettatament ' sotto 
la presidenza di Sir Win^ton 
Churchill al n. 10 di Downhiy 
Street. Assistevano alla riu
nione il ministro degli Esteri 
Eden e Lord Sali=bury. 

Sì r tiene che la riunione 
sia stata dedicata all'esame 
della situazione internaziona
le e alla preparazione dello 
importante discorso che il 
Primo ministre» pronuncierà 
a Stargate sabato prossimo. 

Le reaiìonì di Belgrado 
alla decisione occidentale 

Kardelj non si accontenta della zona B e ribadi

sce le rivendicazioni sulla Zona A e so Trieste 

del viario 1948: propone la 
.spartizione del Territorio di 
Trieste «ti contrasto assoluto 
con la solenne affermazione 
della Camera, la quale, nel
la seduta di tre giorni or so
no con l'ordine del giorno 
Cortese votato all'unanimità 
ha impegnato il coiremo a 
rcaliz:are « le condizioni ne
cessarie per garantire iti mo
do e/Jptfiuo i diritti dell'Ita
lia n Trieste e nel suo intero 
territorio *>. La parte positiva 
della dichiarazione e cioè la 
decisione di porre termine al 
governo militare alleato riti-

l>aiia e Jugoslavia rifrango
no Vinta di fronte all'altra su 
lyosìzioni non certo tali da 
portare ad una soluzione pa
cifica e definitiva com'è nei 
voti della decisione angio-
americana. C'è quindi da te-
u.ere che la controversia 
entri tu una fase più acura 
nel corso della quale avrepio 
bisogno di calma, serenità e 
fermezza per portare innan
zi la rivendicazione globale 
del nostro diritto, non ab
bandonare gli istriani della 
zona B. arrivare al plebi
scito ». 

Il Consiglio dei ministri 

esamina oggi la nota 

Oggi si riunisce al Vimi
nale il Consiglio dei ministri. 
Dopo il fatto nuovo della 
nota occidentale su Trieste 
è presumibile che il Consiglio 
dedicherà larga parte della 
seduta a questo argomento. 
E' quasi certo, quindi, che la 
questione dei fitti e degli 
sfratti verrà nuovamente ac
cantonata. D'altronde, i mi
nistri dovrebbero prendere 

BELGRADO. 8. — La nota 
anglo-americana per Trieste 
è stata consegnata Marnane a 
Tito dagli ambasciatori della 
Gran Bretagna e degli Stati 
Uniti, nel corso di un lungo 
colloquio da essi richiesto. 

Più tardi, ii vice-presidente 
del consiglio Kardelj ha co
municato ai giornalisti che 
Tito aveva espresso agli oc
cidentali il suo * fermo e ri
soluto rifiuto „ di accettare la 
decisione e aveva ribadito il 
proposito di « non rassegnar
si mai all'unilaterale consegna 
di Trieste e della zona A al
l'Italia ». Kardelj ha aggiunto 
che il governo titista compi
rà i tutti i passi a sua dispo
sizione » e ha preannunciato 
l'invio di una nota di prote
sta agli Stati Uniti e all'In
ghilterra. 

A sua volta, radio Belgra
do ha prospettato la possibi
lità di un ricorso alle N'azio
ni Unite. 

Le note rivendicazioni sul
la zona A e su Trieste sono 
riprese con asprezza di lin
guaggio dalla stampa titista 
e sono al centro delle violen
te manifestazioni organizzate 
dai dirigenti titisti in tutte le 
città jugoslave. 

A Belgrado, forti colonne 
di dimostranti si sono porta
te dinanzi all'ambasciata ita
liana, dove hanno a lungo 
scandito irrida di « Daremo la 
nostra vita ma non Trieste». 

«une tale soluzione in quan
to, tenni restando i legittimi 
diritti italiani su ogni parte 
del Territorio e la decisa de
terminazione di tutelarli, si 
sono, in via preliminare e at
traverso una sistemazione 
provvisoria, create le basi in
dispensabili per ogni succes
sivo utile sviluppo». Il co
municato prosegue afferman
do che « l'Italia mantiene vi-
VQ la sua proposta di plebi
scito in quanto considera la 
consultazione popolare come 
il metodo migliore per risol
vere definitivamente l'intie
ra questione »; plaude » al 
leale atteggiamento degli Al
leati per la comprensione dei 
diritti dell'Italia da essi d i 
mostrata »; sostiene che «i le 
premesse su cui si eia fon
data la dichiarazione tripar
tita del 20 marzo 194B han
no inspirato la decisione an
glo-americana ». anche se 
questa decisione concerne «o-
lo una parte del Territo
rio (!): e i*or:clude assicuran
do che il governo non man
cherà di facil laro nel poi lo 
di Trieste i traffici dell'Au
stria. della .Iugoslavia e degli 
altri Paesi del retroterra, e 
di facilitare il traffico ira le 
due zone. 

Il comunicato governativo 
non lascia dubbi, come si ve 
de: piena accettazione della 
spartizione, «empiici afferma 
zioni di principio sul plebi-
scito e sulla dichiarazione tr i
partita. Il governo non spie
ga naturalmente su quali car
te faccia assegnamento per 
« avviare il problema a una 
giusta soluzione » una volta 
che sia stata accettata la 
spartizione. Esso s. limita a 
definire «provvisoria» una] 
soluzione che è di fatto de
finitiva. Nel giro di poche ore. 
nulla rimane in realtà in pie
di né della dichiarazione tr i 
partita nò della proposta di 
Dlebiscito, tanto solennemen
te avanzata in Campidoglio 
e ridotta oia a un banale 
paravento della spartizione. 

i Ben altra accoglienza ha 
avuto la proposta .\nglo-amo-
ricana negli ambienti demo
cratici. LVffo-s.-iment') della 
dichiarazione trinar*:!- val il 
rifiuto di plebiscito sono stati 
gli elementi messi subito in 
rilievo. E particolarmente in 
rilievo è stata mrssa la con
traddizione tra l'attcgaiamen-
to che il governo Pol'.-i sem
bra assumere e il voto una
nime espresso dalla »'amerà. 

N voto M a Camera 
<- La Camera invita il gover
no — dice l'ordine del gior
no nel suo dispositivo finale 
— a persistere tenacemente 
nell'azione diretta a realizza
re le condizioni necessarie a 
garantire in modo elfetwvo i 
diritti dell'Italia a Trieste e 
nelle due zone del suo Terri
torio. e ad assicurare il ri
torno alla madre patria di 
quelle t e n e « di quelle popu-
lazioni r. 

Occorre ricordare «jnt ' in 
tale ordine del giorno \enne 
appositamente inserito — m 
richiesta del democristiano 

' Bartole. sindaco di Trieste — 

implica « nessuna rinuncia » 
da parte italiana, ma si sa 
che Bartolo ha manifestato 
« molta perplessità », « aven
do tisso lo sguardo alla Zo
na B». 

La gravità del passo anglo
americani) è così evidente, 
del testo, che una notevole 
reticenza e preoccupazione 
emergono dalle prime prese 
di posizione degli esponenti 
dei vari partiti governativi e 
affini 

1 la-cisti hanno convoca
to la direzione del loro par
tito per la nottata. » 11 fat
to che gli anglo-americani 
si ritirino dalla zona A e che 
gli italiani la occupino — ha 
dichiarato De Marsr.nioh — 
non pregiudico il diritto del
l'Italia nella zona B i.è la 
validità della dichiarazione 
tripartita •• 

I monarchici, pei bocca di 
Cantalupo. hanno detto che 
potranno esprimere un giu
dizio definitivo solo dopo che 
Fella avrà dato le necessarie 
spiegazioni a I Parlamento. 
Cantalupo ha aggiunto di es
sere fiducioso che il governo 
•• accoglierà le parti di con
tenuto positivo della dichia
razione alleata ed eliminerà 
le parti eventualmente nega
tive ». ha interpretato la pro
posta anglo-americana come 

e dopo queste premesse h.i 
del mito «un succedo» del 
governo italiano la decisione 
degli u atlantici ». 

I democristiani hanno par
lato per bocca di Moro, di 
Togni. di Bettiol e di De Ga
speri Togni ha parlato di 
« tappa positiva »: Bettiol si 
è preoccupato di sottolineare 
che la soluzione piospettata 
» ha earatteie provvisorio » e 
« non chiude il problema giu
liano »: lo stosso ha fatto 
Moro, affermando che la so
luzione ha il vantaggio di 
mettere l'Italia in migliori 
condizioni per trattare e che 
« in questi limiti » deve es
sere accolta con soddisfazio
ne. Infine De Gasperi. con 
uni dichiarazione ancora più 
fredda e riservata, ha <letto 
che 4. se si tratta di un ac
conto che ln.-cia operante .1 
diritto di fare nuovi sforzi 
por la soluzione definitiva e 
totale del problema, credo 
ohe dobbiamo accettare con 
soddisfazione la decisione de
gli alleati ». 

Vivo preoccupazione 
Socialdemocratici. liberali 

e repubblicani non hanno 
reagito molto di\ersamente. 
Il socialdemocratico Vigorel-
li ha ripetuto che « non si 
può abbandonare l'idea del 

u n a applicazione parziale 1 plebiscito ». che gli allenti 
della dichiarazione tripartita, hanno fatto •< il meno che ' 

potessero taie>-, e che comun
que la soluzione proposta non 
dovrà avere cernie conseguen
za « la spartizione del T.L-T. 

Queste dichiarazioni han
no tutte in comune — è fa
cile rilevarlo — due caratte
ristiche. La prima è l'accet
tazione della soluzione pio-
posta. La seconda è. pero, la 
preoccupazione assai mainata 
di giustificarsi dinanzi alla 
opinione pubblica, e di pre
sentare la proposta anglo
americana come diuerstt. liei-
la sostanza e nelle conseguen
ze. da Quella che in realtà è. 
La preoccupazione è di ripe
tere che la soluzione non 
deve ritenersi definitiva, che 
la dichiaraz'ino tripartita ri
mane in qualche modo ope
rante che non ~i tratta di 
rinuncia alla Zona B: affan
nandosi tanto a negare, si 
conferma in definitiva pro
prio quel che negare si vor
rebbe. 

Dalle dichiarazioni \cibali 
si dovrà comunque ben pie-
sto passare alla assunzione di 
precise responsabilità politi
che, dinanzi al Paese e a™li 
istriani. L'on. Bartole ha 
chiesto una immediata di
scussione. e a quanto pare 
Pella si presenterà oggi stes
so alla Camera per dare co
municazione ' ufficiale d e 1 
passo anglo-americano e e-
sporre hi posizione del ao
verno. 

RESPINGENDO IL DIKTAT ATLANTICO SULLA SPARTIZIONE 

I comunisti triestini chiedono 
un referendum sulla sorte del T.L.T. 

Allunili' a TrU'sIv por lo sorti dello popolazioni dolln /orni li 

iMe.SSaffCIO «Il t r i e s t i n i I'1 riferimento espiicito alle 
__ |due zone, che mancava nel 

t l e l g e l i . W m t e r t o i l ltesto originario de'l'ordine S< 

TRIESTE. 8. — Il coman
dante e governatore militare 
della zona A. g e n e r a l e 
Winterton. ha rivolto oggi un 
messaggio alla popolazione 
triestina per dare comunica
zione della dichiarazione an
glo-americana 

fermat 
e non ha bisogno di commen
ti. ha sottolineato in modo 
particolare la frase finale. 
nella quaie è detto che la da
ta per il trasferimento non 
è stata ancora fissata. 

Egli ha richiamato l'atten
zione sul fatto che « fino ad 
allora, l'amministrazione con
tinuerà come per il pre
sente ». 

Dal canto loro i partiti de! 
CLN dell'Istria (d.c, libera
le. repubblicano, PS della 
Venezia Giulia) hanno emes
so un comunicato nel quale 
richiamandosi al voto del 
parlamento, invitano il go
verno ad « una più decisa 
azione in difesa dei diritti 
italiani sull'infero TLT». e 
richiamano drammaticamen
te l'attenzione sulla sorte del
la zona B «r che la Jugoslavia 
con atto unilaterale ha già 
teparato da Trieste ». 

TRIESTE, K. — La notizia 
della decisione anglo-ameri
cana di procedere alla sparti
zione del T.L.T. ha provocato 
profonda emozione a Trieste, 
dove si rileva che essa tende 
a sanzionare il dominio di 
Tito sulle martoriate popola
zioni della zona lì. 11 Partito 
comunista de! T.L.T. ha im
mediatamente indirizzato a 
tutta la popolazione il se
guente appello: 

•<E' stata pubblicala la no
ta anglo-americana che e-
sprime la decisione dei due 
governi di risolvere le que
stioni del T.L.T. con la 
spartizione del Territorio sul
la base della uarita dei go
verni di Roma e Belgrado 
nell'amministrazione d e l l e 
due zone. Tanto a Roma che 
a Belgrado si ora al corren
te di questa decisione. La 
conosceva Tito quando fece 
il suo discordo a Oroglica. e 
Polla quando parlò al Cam
pidoglio. A Washington ed 
a Londra si erano susseguiti 
i colloqui diplomatici e mili
tari per risolvere il proble
ma in forma da spartire de
finitivamente il T.L.T. Parigi 
acconsentiva. Note, controno
te, riunioni di ambasciatori, 
spostamento di divisioni, mi
nacce o retorica patriottarda 
o.d.g- e dichiarazioni: tutto 
ora coreografia, per varare 
la mostruosa nota che con
danna le popolazioni della 
Zona B all'infame tirannia 
titista. che spartisco il no
stro territorio, conto volte 
proclamato inscindibile. 

Il P.C. del T.L.T. aveva da 
lungo tempo denunciato che 
la politica atlantica e dei 
grandi imperialisti, e quella 
dei loro cani da guardia. 

della zona B. La rinun^M al-j trattava il problema soltanto 
la zona B. a Capodistrìa #• a Ida] punto di vista di una ' 
Pirano. sarebbe un fa lini guerra contro i Paesj del so-

jdel giorno Cortese. E' altresì 
hiaro che . l'a/ione .. noli.. 

quale la Carnei a ha invitato 
il governo ad insistere ° quel
la intrnpre=a n m IB «olenne 
richiesta di plebisciti.. Una 
volta che <=i giunge<*-r \\\;ì 
spartizione proposta Ineli 

americani ed inglesi hanno 
deciso: Zona B a Tito. Zona 
A a Pella. I governi di Ro
ma e Belgrado, dopo tante 
demagogiche affermazioni. 
vengono sollecitati a concor
dare i dettagli. Le popolazio
ni interessate non contano: 
esse sono le •< amabili» vitti
me della guerra fredda e 
delle conseguenze del barat
to. La nota tripartita è stata 
una volgare truffa. L'attuale 
nota è un crimine. Noi non 
accettiamo questo •• diktat », 
che è un atti» di guerra, di 
ostilità contro le nostre popo
lazioni. Esso acutizza la riva
lità fra le due nazioni vici
ne. rivalità sulla quale basa
no la loro politica infame 
gli imperialisti. Noi esigiamo 
che prima di applicare una 
decisione che ledo l'inscindi
bilità del nostro territorio, si 
interroghino le popolazioni. 

si chieda loto se >oiiu uisuo-
ste ad essere omjetto di un 
s i m i l e mercanteggiamento. 
Noi esigiamo in questo mo
mento un referendum orga
nizzato dalle Nazioni Unite, 
nelle due zone pei che si de
ve dare la possibilità alle no
stre popolazioni di decidere 
della loro sorte. 

Facciamo appello •• tutti i 
partiti, a tutte le organizza
zioni. a tutti ".li uomini e 
donne tli buona volontà, a 
tutti i cittadini di osjni cate
goria. affinchè si uniscano 
in questa richie-sta e sia reso 
possibile prendere tutte le 
misure necessarie per fuc 
sentire la volontà delle popo
lazioni delle due zone di re
stare unite e di vivere insie
me in un regime di libertà e 
di democrazia nell'interesse 
della pace in queste terre e 
fra popoli vicini •• 

TKKKOKK COLONIALISTA NEI. KENIA 

Quarantacinque kikuyu 
massacrati dagli inglesi 

anglo-amcricnni. nessun :nez-
i f generale' dep-, aver al- 7 ° diplomatico rimarrebbe al 
rmato che la nota e chiara «overno^italiano o^r rf.Ur.crc 

un plebiscito o noi risolvere 
in qualche modo i. problema 

NAIROBI. 8. Il Comando 
dello forze inglesi del Kenia 
ha annunciato oggi l'uccisio
ne di quarantacinque Kikuyu 
e la cattura di venti di essi. 

L'attacco è stato effettuato 
da truppe del Quarto reggi
mento King'* Africa Rijles, 
dalla Polizia e da guardie 
Kikuyu. nella zon,« di Fort 
Hall. 

compiuto, che solo propagan
disticamente potrebbe essere 
mascherato con atTerm*,zi"oi.i 
di orincinio sulla * 5tnli->nrtà » 
di questa zona Son questi 
del resio ; motiv noi ci i i 
triestini e gli istriani — cioè 
le popolazioni interessate — 
si sono sempre opposti PIIJ» 
eventualità dì una ?DHriizione. 
anrhe so mascherata calla 
« provvi«orietà ». 

Questo spiega perchè il 
sindaco di Trieste, il demo
cristiano Bartolo, si sia reca
to ieri stesso da Pella non 
appena ha avuto notizia del
la decisione anglo-america
na. Pella gli ha comunicato 
che l'accettazione della pro
posta anglo-americana non 

cialismo. e che per tale pò 
litica si sarebbe voluto arri
vare alla spartizione. La nota 
anglo - americana straccia 
brutalmente il Trattato di 
pace con l'Italia od ignora 
completamente l 'organizza
zione delle Nazioni Unite ed 
i ventuno paesi firmatari del 
trattato stesso. Questa volta 
i firmatari della nota non e-
sprimono una proposta, ma 
prendono drasticamente una 
arbitraria decisione senza la 
minima considerazione per le 
aspirazioni e la volontà del
le popolazioni conviventi nel
le due zone del nostro Ter
ritorio. 

Animati esclusivamente dai 
loro fini bellicisti, i governi 

Risultati in Ungheria 
dei ribassi dei prezii 

BUDAPEST. 8. — In se
guito al recente ribasso dei 
prezzi, nell'ultimo trimestre 
sono stati confezionati 3 mi
lioni di metri quadr.Ki in più 
di cotone. 750.000 metri qua
drati in più di filati e di tele 
per biancheria. 2,7 milioni di 
metri quadrati in più di stof
fe (vestiti, tappezzerie, ecc.) 
rispetto all'ultimo trimestre 
dello scorso anno. Nei 28 
grandi Empoi i statali, dopo 
il ribasso dei prezzi, si riscon
tra un movimento intensifi
cato. Nel solo acquisto dei 
prodotti di questi Empori, so
no stati registrati 5 milioni 
di fiorini di risparmio da 
parte degli acquirenti. 

La tragedia degli emigranti 
tornati dal Brasile 

l compagni onorevoli Caria 
Capponi e Giuseppe Berti han
no ieri presentato una mter-
iorazione urgente al Ministro 
dell'Interno • per sapere quali 
straordinarie misure di soc
corso intende prendere per al
leviare le tragiche condizioni 
e le inaudite sofferenze dei 
nostri emigrati tornati dopo 
una spaventosa odissea dal 
Brasile, spocliatì di ogni avere 
ed in maggior parte ammalat.. 
sebbene si fossero cola recati 
per espressa indicazione di Uf
fici governativi in qualità di 
emigrati assistiti da un tratta
to concluso con il Brasile dal 
nostro Governo; e in particola
re quali immediate misure in
tende prendere per soccorrere 
Te 200 famiglie ritornate già da 
alcuni mesi 'dal Brasile e at
tualmente disseminate in pro
vincia di Latina e in parte con
centrate a Latina nel Campo 
profughi e nel Campo così det
to Boario in luogo semi aper
t a senza tetto, senza finestre, 
senza luce, senza acqua, senza 
impianti igienici e in promi
scuità inamm:cfcib:le. 
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